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Saper amministrare
...e comunicare

Cari concittadini, l’Amministrazione Comunale può do-
tarsi della possibilità di informare i propri cittadini median-
te l’uso della stampa, in virtù di una legge del 2000 che ha
consentito ai Comuni di poter avere una loro autonoma pos-
sibilità di far conoscere gli avvenimenti pubblici che riguar-
dano il Municipio in tutte le componenti che caratterizzano e
precedono la fase della decisione di un provvedimento che ri-
guarda la comunità.

“Codogno Notizie” viene entusiasticamente compilato da
un Comitato di redazione cui rivolgo la mia sincera grati-
tudine, certo di interpretare il sentimento di molti concittadini,
perché, grazie al suo impegno, del tutto gratuito e disinte-
ressato e nonostante la stampa sia pervenuta, con questo, al
quarto numero, non sono ancora state minimamente intaccate
le finanze comunali, essendo stati capaci, i nostri collabo-
ratori, di supportare le spese con gli introiti pubblicitari. Ed
anche questa, vorrete considerarla una “notizia”.

Come altrettanto, cioè una “notizia”, è la seguente. Molti
concittadini mi hanno spesso invitato a trovare il modo di
correggere le informazioni palesemente errate o frutto di
malevoli pettegolezzi che una parte della stampa locale, ri-
volge con discutibile metodo critico, alla nostra Ammini-
strazione. Il metodo critico è discutibile se parte da uno stra-
volgimento dei fatti, mentre non è tale se, invece, critica un
fatto riportato in modo veritiero.

Esemplificando, il fatto non vero, è contenuto in un mensi-
le locale dove sotto il titolo “Informazione e dignità” si di-
squisisce e moralizza sulla circostanza che il primo direttore
di questo foglio informativo comunale se ne sarebbe andato
“sbattendo la porta” in polemica con le interferenze del Sin-
daco e che, perciò, sarebbero già stati cambiati “tre diretto-
ri”, uno per ogni numero. I fatti sono entrambi falsi, perché,
invece, il primo direttore, se ne è andato con regolare e nor-
male lettera di dimissioni ed inoltre è l’unico e non il terzo, ad
aver lasciato la direzione del nostro periodico. Non è poi
credibile la notizia maliziosamente riportata nello stesso ar-
ticolo dello stesso periodico, in cui si dice che questa pub-
blicazione sarebbe affidata, dai codognesi, alla …spazzatura.
Salvo che, si sottintenda ...”previa lettura”. Perché non cre-
do proprio che i codognesi, da qualunque parte politica pro-
vengano, vogliano così superficialmente frustare gli sforzi
di questa Amministrazione.

***

Le notizie più interessanti e meno legate al pettegolezzo
politico locale sono, invece, quelle che riguardano la gestio-
ne finanziaria del Comune di Codogno, il quale, fra i pochi in
Italia, ha approvato, nel Dicembre 2001 il bilancio preven-
tivo, pur avendo tempo per farlo fino al 31 Marzo 2002. Si
era già “allenato” l’anno precedente, perché nel dicembre
2000, per la prima volta come “rara avis” aveva approvato
il preventivo per il 2001, pur avendo a disposizione il pri-
mo trimestre dell’anno successivo.

Questa prova di velocità e competenza dei nostri uffici
“economici” non è fine a se stessa, perché ci consente di
utilizzare, fin dall’inizio dell’anno, i fondi stanziati per le
opere pubbliche.

Addirittura, in alcuni casi si verifica che il Comune è già
pronto “finanziariamente” ma in ritardo “burocraticamente”
nel senso che gli svariati balzelli posti dalle leggi per ga-
rantire la trasparenza delle gare d’appalto, impediscono di
sfruttare al meglio il tempo guadagnato nella predisposizio-
ne dei mezzi finanziari.

Quest’anno poi, il Comune di Codogno, riuscirà, per la
prima volta e sempre fra i pochissimi, ad approvare il bi-
lancio consuntivo dell’anno 2001 entro il mese di aprile
2002, pur avendo a disposizione altri due mesi (fine giugno).
Ciò comporterà il vantaggio di poter utilizzare l’avanzo di bi-
lancio con largo anticipo rispetto agli anni precedenti. Uti-
lizzo necessario per incrementare il finanziamento delle gran-
di opere da eseguire nell’anno in corso (scuola media, quar-
tiere fieristico, campo baseball, Via Galilei, Via Alberici).

Queste eccezionali possibilità di utilizzo delle disponibi-
lità finanziarie già liquidate in bilancio, per il Comune di
Codogno stanno diventando normali e sono notizie che i cit-
tadini hanno il diritto di conoscere, sapendo anche che sono
conseguenze della competenza e dell’impegno del personale
responsabile e direttivo.

Nei prossimi giorni e mesi in Piazza XX Settembre, si svol-
gerà poi, all’interno dell’obiettivo di voler sempre più avvi-
cinarci al cittadino e per una corretta informazione, una in-
teressante iniziativa il cui merito va dato ai funzionari
dell’Ufficio Affari Generali. Nella mattinata di sabato, una
volta al mese e per tre mesi a decorrere da aprile, saranno a
disposizione dei cittadini pubblicazioni tendenti a conoscere
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Programma Triennale 
2002 – 2004

Il programma Triennale delle
Opere Pubbliche, approvato con
delibera di Consiglio Comunale
n. 107 del 21.12.2001 ed il rela-
tivo elenco annuale delle opere
da realizzare nell’anno in corso,
ha subito un primo aggiorna-
mento approvato con delibera di
Consiglio Comunale n. 15 del
21.02.2002, reso indispensabile
dal fatto di dover rimodulare gli

esterni e in parte all’Ufficio Tec-
nico Comunale, mentre per al-
cuni interventi, le fasi di realiz-
zazione sono ad uno stadio più
avanzato.

Riqualificazione ambientale
di Via Alberici 
e Via Galilei 1º tratto

L’intervento che prevede la ri-
pavimentazione delle vie sopra-
richiamate in acciottolato e beo-
la, coerentemente al recente ri- continua a pagina 2
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Assessorato alla Cultura
CONCORSO DI POESIA: LA CITTA’ IN VERSI

Codogno declamata da chi la vive

Il Comune di Codogno indice un concorso di poesia a premi sul
tema “la Città di Codogno” in ogni suo aspetto, di luoghi, storia,
tradizioni. 

Sarà possibile partecipare al concorso mediante l’invio di mas-
simo tre poesie inedite ed originali accompagnate dalla scheda di
iscrizione. Saranno considerate inedite le poesie non pubblicate in
alcun tipo di periodico o volume, anche a tiratura locale ovvero
di limitata circolazione.

Le poesie dovranno essere inviate all’Ufficio Cultura del Comu-
ne di Codogno entro la data del 31 ottobre 2002.

Per ritirare il bando di concorso e la scheda di iscrizione rivol-
gersi all’Ufficio URP oppure all’Ufficio Cultura del Comune di
Codogno.

Per informazioni: urp@comune.codogno.lo.it – www.comune.co-
dogno.lo.it – Tel. 077314263.

1° Concorso 
fotografico

La Città 
in posa
Sul presente numero 
sono pubblicate tutte

le foto vincitrici o 
segnalate dalla
Commissione

Annalisa Magnani – Vincitrice concorso “La Città in posa” - Cat. “Chiese e Monumenti” - Sez. Adulti
– Un suggestivo scorcio della Chiesa Parrocchiale

Le novità 
del sito Internet

A partire dal mese di gen-
naio 2002 sono disponibili,
nella sezione dedicata
all’URP (Ufficio Relazioni
per il Pubblico), gli elenchi
delle deliberazioni adottate
dalla Giunta e dal Consiglio.

E’ inoltre possibile richie-
dere, via e-mail, una copia in
formato word del testo com-
pleto delle delibere di parti-
colare interesse.

La sezione archivio stori-
co è stata arricchita dando
inoltre la possibilità di scari-
care sul prorio PC l’inventa-
rio completo per una facile e
conveniente navigazione off-
line (senza il collegamento
telefonico).

stanziamenti previsti a seguito
di variazioni intervenute, non-
ché dalla necessità di reinserire
alcuni interventi che non hanno
trovato attuazione nel passato
esercizio.

Stato attuazione interventi
in materia di OO.PP

Attualmente sono in corso le
attività di progettazione di alcu-
ne opere di rilevante entità, af-
fidate in parte a professionisti

facimento della P.zza XX Set-
tembre, è giunto alla fase di pro-
gettazione definitiva approvata.
Seguirà la progettazione esecu-
tiva curata dal professionista in-
caricato Ing. Mattia, la cui ap-
provazione dovrebbe avvenire
entro breve termine e, conse-
guentemente, si provvederà ad
appaltare l’intervento. La spesa
prevista è di € 258.599,08.



L
a

v
o
ri

 p
u

b
b
li

ci
2 CODOGNOnotizie

Filippo Grecchi – Vincitore concorso “La Città in posa” - Cat. “Chiese e Monumenti” - Sez. 
Minori – Il Santuario della Madonna di Caravaggio

Flavio Balloco – Segnalato dalla Commissione concorso “La Città in posa” - Cat. “Chiese e Mo-
numenti” - Sez. Adulti – Il mercato coperto ed il campanile

Realizzazione di un Parco
nel Piano di Zona 101 
in Via dei Mulini

L’intervento riguarda la
nuova realizzazione di un par-
co attrezzato nell’area del P.Z
destinata ad urbanizzazione se-
condaria. L’opera di sistema-
zione dell’ampio lotto di ter-
reno situato in fregio alla cir-
convallazione consiste nella
realizzazione di uno spazio
giochi, un percorso pedonale,
collinette in rilevato e piantu-
mazioni di essenze arboree. Lo
stato di attuazione è attual-
mente alla fase di progettazio-
ne definitiva redatta dell’Ar-
ch. Danilo Bellini, già appro-
vata dalla Giunta Comunale.
Seguirà a breve il progetto ese-
cutivo e l’appalto dell’inter-
vento. La spesa prevista è di
€ 219.494,18.

Costruzione di un
parcheggio pluricomparto
al piano di Zona 40-41

L’opera prevede la costru-
zione di un parcheggio e la si-
stemazione dell’area a verde
in un lotto ubicato in fregio al-
la SS. 234 in attuazione al pia-
no di zona 40 – 41. La proget-
tazione dell’intervento, affida-
ta all’Ufficio Tecnico Comu-
nale è allo stato definitivo già
approvato dall’Amministra-
zione. Seguirà la progettazione
esecutiva e l’appalto. La spesa
prevista è di € 106.958,22.

Recupero della Cappella
San Carlo

L’intervento è finalizzato al
restauro della Cappella San
Carlo ubicata nella Struttura
dell’Ex Ospedale Soave in
Viale Gandolfi. Il progetto
preliminare è già stato appro-
vato, mentre il progetto defi-
nitivo redatto e presentato
all’Amministrazione dall’Ar-
ch. Gianni Utica quale tecni-
co incaricato, attualmente è al
vaglio della competente So-
printendenza ai beni Architet-
tonici di Milano per l’appro-
vazione di merito. Qualora
l’ente predetto dovesse appro-
vare il progetto presentato, lo
stesso dovrà essere approvato
anche dall’Amministrazione
Comunale e conseguentemen-
te, verranno avviate le fasi per
la progettazione esecutiva. La
spesa prevista è di €
134.596,07.

Campo sportivo da
baseball, opere di
completamento e di
adeguamento funzionale e
tecnologico

L’intervento si è reso neces-
sario al fine di adeguare l’im-
pianto sportivo alle recenti
normative in materia di sicu-
rezza e di agibilità della strut-
tura in funzione altresì della
recente promozione in serie A,
conquistata dalla squadra lo-
cale di Codogno. Il progetto
affidato all’Ing. Andrea Vac-
ca di Torino, rappresenta il pri-
mo lotto di attuazione di un
programma di più ampio re-
spiro che prevede la sistema-
zione dell’impianto di illumi-
nazione del campo, la siste-
mazione delle tribune e la
creazione dei servizi per il
pubblico. Attualmente, il pro-
getto preliminare è già stato
approvato mentre è in corso la
redazione della fase definitiva.
La spesa prevista è di €
258.228,45.

Demolizione di fabbricato e

costruzione di pubblico
parcheggio in via Ugo
Bassi - area ex I.P.A.B.

I lavori programmati consi-
stono nella demolizione di un
vecchio fabbricato dismesso
ubicato in via Ugo Bassi di
proprietà dell’I.P.A.B. di Co-
dogno, al fine di ricavare
sull’area di sedime un par-
cheggio pubblico. L’interven-
to si rende possibile sulla base
di una convenzione da stipu-
lare tra i due enti, Comune –
I.P.A.B. con la quale l’ente
proprietario dell’immobile
(I.P.A.B.), si impegnerà a ce-
dere in diritto di superficie
l’area al Comune, il quale, si
accollerà l’onere di realizzare
l’opera a proprie spese. At-
tualmente è stato approvato il
progetto preliminare redatto
dall’Ufficio tecnico subordi-
natamente alla stipula della
convenzione predetta ancora
da formalizzare. La spesa pre-
vista è di € 72.820,42.

Adeguamento alle norme di
sicurezza delle scuole
medie inferiori

L’intervento di notevole
consistenza che si è program-
mato, riguarda la messa a nor-
ma della Scuola Media Ognis-
santi e Zoncada. Le opere fi-
nalizzate principalmente a ren-
dere l’immobile conforme alla
normativa antincendio, consi-
stono nella predisposizione di
impianto antincendio, nella
creazione di nuovi servizi igie-
nici per gli alunni e per gli in-
segnanti, nel rifacimento delle
coperture e nella sostituzione
dei serramenti. Il progetto pre-
liminare redatto dal tecnico in-
caricato Ing. Lorenzo Nicoli-
ni è già stato approvato e, re-
lativamente ad un lotto limita-
to di intervento, portato alla fa-
se esecutiva, le cui opere, sono
già state realizzate. Attual-
mente sono in corso le fasi
preliminari alla predisposizio-
ne del progetto definitivo, da
concordare con il collegio do-
centi e d’istituto. Recentemen-
te sono state reperite le risorse
finanziarie in parte a mezzo di
contributo concesso dalla Re-
gione Lombardia e in parte at-
traverso un Mutuo acceso
dall’Amministrazione Comu-
nale presso la CC.DD.PP per
complessivi € 637.264,95.

Abbattimento delle barriere
architettoniche al
patrimonio pubblico
comunale

L’Amministrazione ha
espresso la volontà di realiz-
zare una serie di interventi mi-
rati all’eliminazione delle bar-
riere architettoniche al patri-
monio pubblico comunale.
All’uopo, è stato redatto
dall’Ufficio Tecnico un pro-
getto preliminare già approva-
to dall’organo esecutivo, rea-
lizzabile in lotti funzionali in
rapporto al reperimento delle
risorse finanziarie vincolate
per legge, per un importo on-
nicomprensivo di € 80.05,51.
L’intervento prevede l’instal-
lazione di due servoscala
all’interno del cimitero citta-
dino, l’adeguamento degli im-
pianti semaforici al fine di ren-
derli fruibili ai non vedenti e
la posa in opera di scivoli per
consentire il superamento dei
marciapiedi ai disabili.

Costruzione di nuove piste
ciclabili lungo la
circonvallazione cittadina

L’opera consiste nella siste-
mazione dei marciapiedi a par-
tire dall’incrocio della circon-
vallazione con la S.P.116 stra-

da per San Fiorano fino all’in-
gresso dell’Ex Ospedale Soave
di via Puccini. Tale sistema-
zione verrà effettuata attraver-
so la realizzazione di una pi-
sta ciclabile, percorrendo la
circonvallazione con direzio-
ne verso la S.P.116, lungo il
lato sinistro, mentre il lato de-
stro verrà riservato alla mobi-
lità pedonale. Il progetto preli-
minare dell’intervento è stato
approvato, ma a seguito di re-
perimento di ulteriori risorse,
è attualmente in corso la mo-
difica del progetto stesso a cu-
ra dello studio tecnico asso-
ciato incaricato dell’Ing. Vi-
gnola, Geom. Bianchi, Grioni,
Comandù che prevede il pro-
lungamento della pista cicla-
bile fino all’ingresso principa-
le della sede dell’Ex Ospedale
Soave in Viale Gandolfi. Lo
stanziamento previsto è di €
183.576,26.

Adeguamento funzionale
ristrutturazione edilizia
dell’Asilo Nido

L’opera, riproposta nel re-
cente aggiornamento al pro-
gramma triennale 2002/2004,
in quanto, non ha trovato at-
tuazione nel corso del passato
esercizio, prevede la Ristrut-
turazione dell’Asilo Nido in
Via Vittorio Emanuele, a mez-
zo di una nuova ridistribuzione
degli spazi e adeguamento de-
gli impianti tecnologici. Il pro-
getto preliminare dell’inter-
vento è già stato approvato,
mentre il progetto definitivo
predisposto dall’Arch. Gianni
Utica di Codogno, è stato sot-
toposto al parere di competen-
za degli enti sovracomunali
preposti, A.S.L. e Soprinten-
denza. Conseguentemente
verrà predisposto il progetto
esecutivo e verrà indetta la ga-
ra d appalto. La spesa prevista
è di € 206.582,76.

Riqualificazione Ambientale
del giardino dell’ex
Ospedale Soave

L’opera consiste nella siste-
mazione del giardino interno
dell’Ex Ospedale Soave com-
patibilmente con le limitate ri-
sorse finanziarie in parte ero-
gate a mezzo di contributo,
dalla Provincia di Lodi e in
parte finanziate con mezzi pro-
pri dell’Amministrazione. At-
tualmente è in corso da parte
dell’Ufficio Tecnico la reda-
zione del progetto prelimina-
re. La spesa prevista è di €
39.300,11.

Ristrutturazione edilizia ed
adeguamento alle norme di
sicurezza degli impianti
fieristici

L’intervento che si configu-
ra come lotto funzionale di un
progetto generale di adegua-
mento della struttura fieristica
riguarda la sistemazione del
piano interrato del corpo di
fabbrica nel quale trovano ubi-
cazione la Sala polivalente e
gli Uffici. L’opera è finanziata
attraverso mutuo per il quale
è pervenuta recentemente
l’adesione di massima per un
importo di € 129.114,22. Per-
tanto, a breve si dovrà proce-
dere alla definizione dell’in-
tervento e all’affidamento
dell’incarico per le fasi pro-
gettuali. 

Costruzione di nuove piste
ciclabili nel territorio
comunale

La necessità di rendere
sempre più fruibile la circon-
vallazione ai ciclisti in consi-
derazione anche del traffico
pesante che per necessità via-
bilistiche derivanti dalla man-
canza di sbocchi alternativi,
grava sull’arteria cittadina, ha
spinto l’Amministrazione a
programmare la costruzione

di nuove piste ciclabili. Ad in-
tegrazione dell’intervento già
descritto relativo al collega-
mento tra la sede dell’Ex
Ospedale Soave con la S.P.
116, è stata programmata un
ulteriore opera lungo il lato
est di viale Manzoni a partire
da viale Gandolfi fino alla
Chiesa della Madonna di Ca-
ravaggio. Lo stato di attuazio-
ne è attualmente fermo allo
stadio di progetto prelimina-
re approvato, in attesa che
venga elargito il finanziamen-
to Regionale per la realizza-
zione. La spesa prevista è di
€ 180.759,91.

Adeguamento alle norme di
sicurezza degli alloggi
comunali

L’intervento fa parte della
programmazione dell’eserci-
zio 2001 e riguarda la messa
a norma degli impianti tecno-
logici dei seguenti alloggi di
proprietà comunale: n. 1 al-
loggio in via Contardi – n. 4
alloggi in via Cavallotti – n. 5
alloggi in via Belloni loc.
Triulza – n. 3 alloggi in via
Pozzolo loc. Maiocca. Il pro-
getto, redatto dall’Ing. Vacca
e Ing. Guarino di Torino, è sta-
to oggetto in prima istanza di
gara d’appalto con esito nega-
tivo, conseguentemente è stata
indetta una trattativa privata e i
lavori sono stati recentemente
aggiudicati. A breve si prov-

vederà alla consegna delle
opere. La spesa onnicompren-
siva è di € 50.978,74. 

Adeguamento alle norme di
sicurezza degli impianti
sportivi comunali

L’opera, programmata in
passato deve ancora trovare
esecuzione a causa della ne-
cessità di acquisire i pareri da
parte degli enti sovracomunali
preposti. I lavori riguardano
l’adeguamento dell’impianto
sportivo F.lli Molinari, attra-
verso interventi sugli spoglia-
toi, sulle tribune e sull’area
esterna al fine di rendere l’im-
pianto conforme alle normati-
va in materia di abbattimento
delle barriere architettoniche e
in materia di sicurezza e pre-
venzione incendi. Il progetto
definitivo redatto dall’Ing. An-
drea Vacca è già stato appro-
vato prevedendo una spesa di
€ 161.919,73. Attualmente è
in corso la redazione del pro-
getto esecutivo.

Recinzione campo da
baseball

Sono stati appaltati e attual-
mente in fase esecutiva i lavo-
ri di realizzazione di una nuo-
va recinzione a delimitazione
del campo da baseball con la
prospicente ex S.S. 591 ora
Viale Volta. L’intervento pre-
vede lo smantellamento ed il
rifacimento della recinzione

esistente, ormai vetusta e priva
di requisiti atti a garantire la
sicurezza sia ai fruitori
dell’impianto sportivo sia ai
pedoni che percorrono Viale
Volta. Inoltre è prevista la rea-
lizzazione di due uscite di si-
curezza per gli spettatori con
relativi cancelli. La spesa è
quantificata in € 25.822,84.    

Fornitura e posa in opera di
impianto fotovoltaico
presso la Scuola Materna-
Elementare San Biagio

La Regione Lombardia, con
apposito bando, ha stanziato
dei finanziamenti per l’eroga-
zione di contributi a enti pub-
blici e privati per l’installazio-
ne di impianti fotovoltaici. Si è
giunti nella determinazione di
prevedere l’installazione
dell’impianto presso la Scuola
Materna Elementare San Bia-
gio in Viale dei Mille predi-
sponendo il relativo progetto
definitivo di fornitura e posa
in opera necessario per la par-
tecipazione alla richiesta di
contributo. I costi complessi-
vi dell’operazione preventiva-
ti in € 165.218,80, sono per €
147.955,09 soggetti a contri-
buto in percentuale massima
del 75% ovvero € 110.966,32,
mentre in percentuale del 25%
ovvero € 36.988,77 così co-
me l’I.V.A. saranno a carico
dell’Amministrazione.

Dalle parole ai fatti
segue dalla pagina 1

Rivenditore autorizzato
Fiorucci - Kookaï - Camomilla (ultima edizione) - De Koven

26845 Codogno (Lodi) - Via Carso, 2 (angolo Via Roma)
Tel. 0377 436072

il loro parere circa l’ufficio relazioni con il pubblico (U.R.P.), insediatosi ormai da tempo
in Comune.

Contemporaneamente con “l’U.R.P. in piazza”, i funzionari presenti, saranno consultabili
per ogni utile informazione circa il funzionamento degli Uffici Comunali con possibilità di
ritiro di modulistica e certificazione e navigazione sul sito internet del Comune.

***

Si sta approssimando la ricorrenza del 25 aprile, cui l’Amministrazione ha sempre rivolto
un deferente e rispettoso tributo di partecipazione, ma che, dall’anno scorso, in sede locale,
si presta a polemiche collegate alla decisione di intestare due vie (Ramelli e Varalli) per ri-
cordare le vittime della violenza “da qualunque parte provenga” (così recita la delibera co-
munale).

Sergio Ramelli è vittima dei fanatici della sinistra e Varalli è vittima dei fanatici della de-
stra.

Si tratta di due omicidi ormai accertati dalla magistratura, che ha individuato e con-
dannato i responsabili. Inoltre il Tribunale Amministrativo Regionale, cui il Comune di Co-
dogno si è rivolto, ha riconosciuto la legittimità della delibera di intestazione delle due vie
e, pertanto, non si comprende per quale motivo l’Amministrazione non debba sentirsi “li-
bera” di interpretare l’aspirazione di molti concittadini (notizia certa) di veder riconosciuta
l’imparziale condanna della violenza, cui l’atto amministrativo (delibera di intestazione) è
espressamente diretto.

Il grave avvenimento di questi giorni (uccisione dello studioso del diritto del lavoro
Professor Marco Biagi) conferma tale orientamento. Se non fossimo liberi di esprimere que-
sti sentimenti di condanna sarebbe vana tutta l’opera fin qui da noi compiuta, sarebbe
inutile rifare le vie o le piazze, saremmo demotivati a proseguire e, tanto varrebbe, ab-
bandonare a diversi destini (quelli che da oltre un decennio hanno lasciato l’Italia in un gri-
giore di idee) le sorti del Comune. I posti pubblici vanno occupati solo fino a quando i va-
lori, non di parte, ma assoluti, possono essere difesi. Come del resto, in tal senso, abbiamo
già ricevuto numerosi incoraggiamenti.

Perciò mi rivolgo agli amici (perché tali sono e reciprocamente ci dichiariamo) dell’AN-
PI, affinché considerino nella giusta luce le decisioni assunte, idonee a rafforzare quei
valori che sono e devono essere comunemente condivisi, tra i quali figura la condanna
della violenza “da qualunque parte provenga”.

ADRIANO CROCE
Sindaco

Saper amministrare ...e comunicare
Segue dalla pagina 1
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La parola ai capigruppo consiliari

Penso che ormai anche
l’appuntamento dei cittadini
di Codogno con il giornale
dell’Amministrazione Comu-
nale stia diventando sempre
più una abitudine, una sana
abitudine: ritengo questo un
aspetto fondamentale, che
consente ai codognesi di ave-
re una corretta informazione
sull’attività della macchina
comunale, sul perché e il per
come di alcuni accadimenti in
merito a scelte che ogni gior-
no vengono assunte nel loro
interesse, a volte in modo vi-
sibile e immediato (opere pub-
bliche, viabilità, parcheggi a
pagamento), a volte in modo
invisibile ma non meno im-
portante (assistenza sociale,
istruzione, urbanistica, etc.).
L’informazione, una corretta
informazione, è ormai un ele-
mento necessario per poter
comprendere e valutare cor-
rettamente aspetti differenti di
un medesimo problema, e po-
ter assumere liberamente po-

Perché ricordare il 25
aprile, oggi. - E’ mia con-
vinzione che le ricorrenze
importanti non debbano es-
sere semplici celebrazioni di
avvenimenti del passato, in
quanto il loro significato è
tale da permeare la vita di
tutti i giorni. 

Questo vale soprattutto
per il 25 aprile, una data che
ha un carattere fondante del-
la vita democratica del no-
stro paese. 

L’Italia è oggi una nazione
interessata da profonde tra-
sformazioni non solo di ca-
rattere economico e sociale,
ma anche istituzionale. Il
processo che è stato avviato
nella scorsa legislatura con
la modifica del Titolo V del-
la Costituzione è tale da
cambiare in maniera molto
significativa la fisionomia
dello Stato unitario nato nel
1861.  

E’ difficile oggi dire se
questo sarà sufficiente a ri-

LUIGI MEAZZI ALESSANDRO
MANFREDI

Capogruppo 
“Progetto Codogno”

Capogruppo
“Casa delle Libertà”

sizioni che ognuno di noi può
sostenere in un regime real-
mente democratico quale è il
nostro, ma sempre nel pieno
rispetto delle idee e delle con-
vinzioni altrui.

Il nostro paese, guidato da
un governo di centrodestra, si
appresta ad affrontare gran-
di riforme, e si riaffacciano
all’orizzonte retaggi di un ter-
rorismo politico, che pensa-
vamo facesse ormai parte del-
la nostra storia. 

Argomenti di estrema at-
tualità, quali la proposta di
abolizione dell’art. 18 dello
statuto dei lavoratori, tema
particolarmente sentito
dall’opinione pubblica e che
ha portato in piazza più di un
milione di persone, forse ri-
sulta ai più sconosciuto, o me-
glio solo parzialmente cono-
sciuto; per tutti è la libertà del
datore di lavoro di licenziare
indiscriminatamente, senza
giusta causa: ma è veramente
così “semplice”, o esistono
delle sfumature ? .. in funzio-
ne dell’azienda, ….del numero
di dipendenti..? lo stesso, un
“addetto ai lavori” e iscritto a
un partito che compone la
maggioranza di governo, so-
no stato erudito solo recente-
mente sull’argomento e sulle
prospettive, o aspettative, che
ruotano attorno all’argomen-
to, rimanendone favorevol-
mente colpito. Ma quanti co-
me me prima non hanno mai
approfondito l’argomento, e
si sono limitati a pensare
“qua ci licenziano tutti !”.
Penso molti. E penso che que-
sta disinformazione la si ri-
trovi quotidianamente, in ogni
campo, e sempre più spesso
sentiamo intorno a noi “... ma
perché hanno fatto così”, po-
tevano fare altrimenti .. da

persone che probabilmente
non hanno a loro disposizione
gli elementi  necessari per po-
ter fornire un giudizio obiet-
tivo. Ecco perché ritengo que-
sto periodico importante per
i codognesi. Perché anche nel
nostro quotidiano, nel locale,
c’è molta disinformazione, e
spesso questa disinformazio-
ne viene poi strumentalizzata
dalle forze politiche per so-
stenere o contrastare (mag-
giormente) determinate situa-
zioni. Mi riferisco a specifi-
che vicende, lontane (svendo-
no la farmacia comunale) o
vicine (vogliono distruggere
il parco dello Zinghetto) o al-
tre che forse, alle soglie del
terzo millennio, sembrano più
assumere atteggiamenti da
tifoserie calcistiche che non
da persone chiamate a deci-
dere per altre (e ad assumer-
sene le responsabilità) e
nell’interesse di tutti. Quindi
informazione e quindi dibat-
tito, sulle idee e soprattutto su
proposte concrete: per la par-
te visibile cui accennavo
all’inizio, questa amministra-
zione ha fatto molto in tema
di opere pubbliche, e molto
farà ancora, ma molto farà
anche per la parte invisibile,
pensando al futuro dell’ASM
con la cessione di parte del
capitale sociale, pensando al-
la revisione del Piano Rego-
latore Generale, pensando a
una Fondazione che gestisca
il complesso museale del vec-
chio Ospedale Soave; su que-
sti, e su altri aspetti, purtrop-
po la minoranza consiliare sin
da ora non si è mai rivelata
propositiva, ma solo capace
di criticare in modo sterile
senza proporre alternative o
elementi di confronto. Un vero
peccato.

solvere una volta per tutte i
problemi storici della arre-
tratezza di alcune aree del
nostro Paese, in particolare
del Mezzogiorno: questa va-
lutazione dobbiamo necessa-
riamente rinviarla alle gene-
razioni future. 

Quello che possiamo già
cominciare a dire oggi è che
un processo, che tende ad
avvicinare ai cittadini il mo-
mento decisionale, e che
quindi, da questo punto di vi-
sta, vuole aumentare il livel-
lo di partecipazione e di re-
sponsabilizzazione rispetto a
scelte che interessano ognu-
no di noi, è un processo che
si colloca nel solco tracciato
dalla nostra Costituzione, in
quanto ha l’obiettivo prima-
rio di aumentare il tasso di
democrazia presente nel no-
stro paese. 

Penso che nel momento in
cui si avvicina la data del 25
aprile del 2002, lo sforzo di
tutti coloro che hanno a cuo-
re questi  valori deve essere
quello di fare in modo che
tutta la comunità codognese
possa essere portata a riflet-
tere principalmente sul si-
gnificato di questo appunta-
mento in rapporto alle
profonde trasformazioni che
stiamo vivendo, contribuen-
do così, pur nella differenza
delle opinioni politiche, al
rafforzamento del tessuto de-
mocratico della nostra città.
Lo scorso anno questa pos-
sibilità, che è tradizional-
mente rappresentata dalle
manifestazioni che, con spi-
rito unitario, l’Associazione
Nazionale Partigiani d’Ita-
lia promuove in ogni città, è
stata interrotta a Codogno
dalla decisione assunta dalla
Giunta Comunale con l’inti-

tolazione a Sergio Ramelli di
una via cittadina.  Continuo
a considerare sbagliata tale
decisione in quanto invece di
rafforzare l’identificazione
di tutta la nostra collettività
attorno a valori comune-
mente condivisi, ha contri-
buito a introdurre forti lace-
razioni al suo interno.

Recentemente a tale scel-
ta è stata data pratica attua-
zione dopo che l’Avvocatura
di Stato ha   ritirato il ricor-
so che aveva precedente-
mente intentato contro la de-
cisione del Tribunale Ammi-
nistrativo. Non voglio entra-
re qui nel merito delle ragio-
ni e della validità di un simi-
le atto.  

In questa sede, e con l’op-
portunità che mi viene data
in quanto rappresentante di
Progetto Codogno, voglio fa-
re appello al senso di re-
sponsabilità della Giunta
Comunale e, primariamente
del Sindaco in quanto mas-
sima espressione della no-
stra collettività, affinché evi-
ti che questo risultato sia
strumentalizzato da forze che
niente hanno a che fare con i
comuni valori di democrazia
cui ci riferiamo. 

La decisione, preannun-
ciata da Forza Nuova, di te-
nere a Codogno e nella ri-
correnza del 25 aprile una
propria iniziativa di cele-
brazione del periodo fasci-
sta, deve essere respinta sen-
za alcun indugio in quanto,
oltre che essere provocato-
ria, rischia di approfondire
e rendere irreversibili le la-
cerazioni che si sono pro-
dotte per effetto di questi ul-
timi avvenimenti. 

La nostra città non ne ha
assolutamente bisogno.

GLOBAL  SERV ICE

Strada Provinciale 108 - 26844 Cavacurta (LO)
Tel. 0377 442018 - Fax 0377 442039

E-mail: marsrl@tin.it

Via Giorgione, 59/63 - 00147 Roma
Tel. 0654225350 - Fax 0654225109

E-mail: marsrlroma@tin.it

Marco Milani – Vincitore concorso “La Città in posa” - Cat. “Campagne e Cascine” - Sez.
Adulti – Dove il tempo si è fermato

Approvato il Bilancio 
di Previsione 2002

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n.108 del 21 dicembre 2001, ha appro-
vato il Bilancio di Previsione per l’anno 2002 ed i relativi allegati.

Tra le entrate si rileva la previsione di un aumento del gettito dell’I.C.I. di €
32.700 rispetto alla previsione del 2001, pur a parità di aliquote, ed un aumento del
gettito relativo all’addizionale all’I.R.P.E.F. di € 303.000 con l’aliquota che passa
dallo 0,2% del 2001 allo 0,4% del 2002.

Tra le spese di investimento si evidenziano, in previsione, l’adeguamento alle nor-
me di sicurezza  delle scuole pubbliche medie inferiori (scuola media Ognissanti) per
€ 637.000, interventi straordinari agli impianti sportivi (baseball) per € 258.000 e la
realizzazione di piste ciclabili per € 284.000.

Qui di seguito, si presenta il quadro generale riassuntivo riferito al Bilancio di
Previsione 2002.
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ANNA B. CALZATURE
di Bernardelli Anna Grazia

via Roma, 32 - Tel. e Fax 0377 33502 – 26845 CODOGNO (Lodi)

Barracuda - Costume National
Fratelli Rossetti - Kallisté

Luciano Padovan - Paciotti 4US

Apertura da martedì a sabato ore 9.00/12.30 - 16.00/19.30
via Vitt. Emanuele, 13 - Tel. 0377 32818 - 26845 CODOGNO

Grande successo per il con-
vegno “Essere genitori oggi”
che sabato 23 marzo ha riu-
nito a Codogno oltre 230 per-
sone provenienti da diverse
province del nord Italia: Cre-
mona, Piacenza, Lodi, Parma,
Milano, Torino.

L’evento, organizzato
all’interno del progetto co-
munale “Comunità e quartie-
re”, ha ricevuto il patrocinio
del Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali, della
Regione Lombardia,
dell’A.S.L. e della Provincia
di Lodi,  con la finalità di pre-
venire il disagio familiare e
sostenere la genitorialità ma
anche di sensibilizzare e atti-
vare maggiormente tutta la
comunità verso l’importanza
dei temi trattati.

Durante la mattinata il sa-
lone del Vecchio Ospedale
Soave ha registrato il “tutto
esaurito”; le conferenze si
sono rivelate infatti momento
di particolare interesse, di sti-
molo alla riflessione grazie
anche alla competenza e alla

MONITORAGGIO ASILO NIDO
Durante l’anno 2001, all’interno dei Servizi rivolti alla Prima Infanzia si è svolto un pro-

getto di lavoro che, attraverso un percorso di formazione, di riflessione e di autovalutazione, ha
coinvolto l’équipe degli operatori sull’aspetto della qualità dei Servizi.

In tale percorso, un aspetto particolare è stato ovviamente il coinvolgimento delle famiglie frui-
trici dei servizi, chiamate ad esprimersi sul loro grado di soddisfazione riguardo ai molteplici
aspetti che caratterizzano l’Asilo Nido e lo Spazio Gioco, attraverso la compilazione di un
questionario particolareggiato e differenziato a seconda del Servizio.

Ci sembra pertanto doveroso far conoscere i risultati più significativi ed interessanti, scaturiti
dall’elaborazione dei questionari raccolti. Per quanto riguarda l’Asilo Nido “ Mondobambi-
no” dei 46 questionari distribuiti, ne sono ritornati compilati N. 30 (il 65%). I questionari esa-
minavano aspetti quali la relazione educativa, l’accoglienza, l’organizzazione del Servizio sia dal
punto di vista dell’idoneità della struttura sia dal punto di vista “umano” ( il rapporto con il per-
sonale, la correttezza e completezza nel fornire spiegazioni e informazioni, ecc.).

In particolare, alla domanda “avete scelto di portare il Vostro bambino all’asilo nido perché
...”, il 45% ha riferito che è stata ritenuta la scelta più adeguata alle esigenze educative e di so-
cializzazione per il loro bambino. La qualità delle informazioni ricevute sul funzionamento e
sull’organizzazione del servizio prima dell’ingresso all’asilo nido, sono inoltre state nel 70% so-
stanzialmente esatte ma soprattutto sono state date in modo chiaro ed esauriente secondo il
93% delle famiglie interpellate. Ciò che è significativo segnalare è anche il fatto che, rispetto al-
le informazioni avute, ci sia stata una rispondenza con ciò che poi effettivamente e attraverso
l’esperienza concreta hanno riscontrato nel Servizio ( 83 % ) . Rispetto agli orari di funziona-
mento, le famiglie ritengono, nel 87% delle risposte, che vengano incontro alle loro esigenze e
per quanto riguarda le rette di frequenza, suddivise per fasce di reddito, le stesse sono ritenute nel
adeguate per il 77% dei casi.

Per quanto riguarda l’ambiente fisico, il 93% è pienamente soddisfatto delle condizioni igie-
niche della struttura ritenendo che gli arredi disponibili siano adeguati per quantità e per qualità
( 100%), rivelando complessivamente un ambiente molto organizzato ( 60% ) e molto acco-
gliente (67% )  Per quanto riguarda l’aspetto alimentare, fondamentale per questa fascia d’età,
le famiglie si ritengono informate ( 87%) e sono soddisfatte non solo perché il dietetico è ade-
guato all’età dei bambini, ma anche perché risulta essere vario (100%).

Anche l’ambiente, per così dire, “sociale” inteso come calore umano e non solo come cura fi-
sica per i piccoli utenti, viene ritenuto dal 97% delle  famiglie soddisfacente per il loro bambi-
no, ritenendo che la frequenza all’asilo nido abbia consentito di ricevere stimolazioni adatte
all’età del figlio (93%) e lo abbia reso più indipendente.

Del periodo dell’inserimento, momento particolarmente delicato sia per il bambino che per la
famiglia, il 90% ha un ricordo positivo e ritiene di aver avuto un livello di comunicazione e di
scambio con l’équipe educativa decisamente buono (70%). Dall’équipe nel 90% dei casi ha
ricevuto, nei corso dei momenti proposti durante l’anno scolastico (incontri individuali o di
sezione), una spiegazione degli obiettivi educativi e della programmazione delle attività che ven-
gono proposte ai bambini. In generale, quindi, le famiglie consultate ritengono, nell’83% dei ca-
si, che l’asilo nido risponda alle loro aspettative e si ritengono molto soddisfatte o soddisfatte del
Servizio nei suoi molteplici aspetti considerati (97 % ). Interessante, infine, è quanto le famiglie
dicono riguardo alle ragioni per le quali ritengono valido per un bambino frequentare l’Asilo Ni-
do.(vedi grafico).

INDAGINE SPAZIO GIOCO
Relativamente al nuovo Servizio, lo Spazio Gioco “Gioca con noi”, sono stai distribuiti N° 53

questionari, di cui N° 33 restituiti ed i risultati emersi sono particolarmente significativi.
Ricordando che questo Servizio si pone come luogo di incontro tra adulti e bambini, in quan-

to è prevista la frequenza contemporanea di adulto e bambino, la motivazione che ha portato al-
la scelta di questa opportunità educativa, nel 47% dei casi, è stata l’esigenza di far socializzare il
loro bambino, di avere un confronto con altri adulti e con educatori (19%) e per giocare con il lo-
ro bambino (19%); a volte si è rivelato un divertimento personale anche per il genitore, perché gli
ha consentito di avere uno spazio ed un tempo da dedicare totalmente al proprio figlio, rivelandosi
un valido aiuto per la famiglia stessa.

Le informazioni avute prima della frequenza sono state nel 94% corrette ed esaurienti ed han-
no trovato rispondenza nell’esperienza poi concretamente vissuta, nel 94% delle famiglie in-
terpellate. Le condizioni igieniche della struttura sono, nel 97% dei casi, ritenute soddisfacenti, co-
sì come gli arredi disponibili sono ritenuti adeguati per qualità e quantità (94%), risultando
l’ambiente molto organizzato (68%) ed accogliente sia per il bambino (85%) sia per l’adulto
che lo accompagna (73%).

Le famiglie, inoltre, ritengono che il bambino riceva stimolazioni adatte alla sua età (88%), au-
mentando il suo grado di autonomia (molto:13%; abbastanza: 46%) e favorendo una maggior lo-
quacità e socievolezza. Relativamente al livello di comunicazione e di scambio con l’équipe
educativa, questo viene ritenuto decisamente buono (80%) .

Interessante, infine, è quanto le famiglie dicono riguardo alle ragioni per le quali ritengono va-
lido per un bambino frequentare lo Spazio Gioco. In sintesi, le famiglie ritengono lo Spazio
Gioco un servizio che risponde alle loro aspettative (94%) e si sentono molto soddisfatti (49%)
o comunque soddisfatti (45%) dell’esperienza fatta.

Servizio assistenza domiciliare (SAD)

L’opinione dell’utente
Il servizio di assistenza domiciliare (SAD) è un servizio erogato dall’assessorato alle

politiche sociali del Comune di Codogno a favore di persone anziane parzialmente o to-
talmente  non autosufficienti, con lo scopo di salvaguardarne l’autonomia personale re-
sidua e sociale prevenendo i rischi di isolamento, di emarginazione e di istituzionaliz-
zazione. Proprio per questo motivo il S.A.D si occupa di svariate situazioni: da quelle più
semplici che necessitano di piccoli aiuti (quali la spesa, il contatto con il medico curante,
ecc.) a quelle più problematiche come le persone affette dal morbo di Alzheimer che ne-
cessitano di un’assistenza qualificata.

Attualmente il servizio di assistenza domiciliare del Comune di Codogno segue circa 60
utenti. Durante il mese di marzo 2001 è stato proposto loro un questionario relativo al
soddisfacimento e al gradimento per servizio SAD che viene offerto. Lo scopo era anche
quello di testare la conoscenza del servizio da parte degli utenti e le loro aspettative.

Dalla lettura delle risposte date al questionario è emersa la consapevolezza, da parte
degli anziani seguiti, di quanto sia importante che il Servizio di Assistenza Domiciliare
si occupi oltre che della pulizia degli ambienti domestici, anche della cura della perso-
na (igiene personale) e del contributo che il servizio stesso può dare per aiutare l’an-
ziano a rimanere nel proprio ambiente familiare. 

Un aspetto delicato rimane quello del coinvolgimento dei familiari nella cura dell’an-
ziano in collaborazione con il servizio e le risposte date al questionario lo hanno con-
fermato. Da alcune domande si può capire che il “chiedere alcuni compiti ai familiari”
viene vissuto come una limitata efficienza del personale ausiliario; è ancora molto
presente l’atteggiamento di “delega”, sia da parte dell’anziano che dei suoi familiari;
d’altra parte vi sono anche molte situazioni di anziani totalmente non autosufficienti al
domicilio, i cui familiari prestano le cure per l’assistenza quasi ventiquattro ore su
ventiquattro, per i quali il servizio di assistenza domiciliare offre un piccolo contributo
nel non sentirsi soli nell’affrontare l’assistenza del proprio caro. In ogni situazione
creare una rete di collaborazione tra le importanti ed insostituibili risorse familiare e la
rete dei servizi che si occupano dell’assistenza domiciliare permette di garantire una
buona qualità di vita all’anziano in situazione di bisogno.

.Nel questionario è stato chiesto che cosa potrebbe essere migliorato nel servizio ero-
gato attualmente: dalle risposte ricevute risulta più che evidente l’esigenza di un mag-
gior tempo a disposizione per la relazione personale da parte dell’ausiliaria, in quanto
l’anziano vive un forte senso di solitudine. 

Il nostro lavoro prosegue per ottenere un servizio domiciliare sempre più a misura di
persona.

IL COMUNE PER LA FAMIGLIA IL CITTADINO GIUDICA I SERVIZI

Il tavolo dei relatori del Convegno

professionalità dei relatori,
che sono stati in grado di
coinvolgere attivamente la
platea.

Dopo un breve momento in-
troduttivo, di accoglienza e
presentazione, la parola è
passata alla Prof.ssa Di Ni-
cola che ha parlato dei cam-
biamenti e delle trasforma-
zioni a cui è soggetta la fami-
glia. 

Il Dr. Barrilà ha poi affa-
scinato il pubblico con la sua
semplicità, affiancando a trat-
tazioni teoriche numerosi
esempi di vita quotidiana. La
Prof.ssa Oliverio Ferraris,
con il suo intervento chiaro e
incisivo, ha concluso brillan-
temente la conferenza. 

Nel pomeriggio i protago-
nisti sono stati i Laboratori,
12 gruppi formativi che pre-
vedevano una partecipazione
di circa 20 persone ciascuno,
con lo scopo di approfondire i
diversi argomenti in presen-
za di un conduttore qualifica-
to e di favorire la conoscen-
za di esperienze differenti. I

temi affrontati, proprio per la
loro eterogeneità, sono stati
in grado di soddisfare un po’
tutte le esigenze: mediazione
familiare, adozione, affida-
mento, spazi gioco, ma anche
comunicazione tra generazio-
ni, uso intelligente del com-
puter, sessualità, genitori dal-
la mezzanotte in poi e ancora
collaborazione scuola e fami-
glia, laboratori per la comu-
nità e metodo Gordon. L’at-
tività di gruppo ha colpito i
partecipanti proprio grazie al
clima familiare che ha crea-
to, che ha permesso di espri-
mersi liberamente e di con-
frontarsi in modo aperto e co-
struttivo. Molto buono infatti
il giudizio espresso sull’atti-
vità svolta. 

Dall’elaborazione dei que-
stionari restituiti, esattamente
155, è emerso che l’iniziativa
è stata molto apprezzata dal
pubblico, poiché ben organiz-
zata nella sua interezza. Nu-
merosi sono stati gli inviti a
continuare anche nei prossi-
mi anni, sempre meglio!
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CONCESSIONARIO Buffetti S.r.l.

Macchine - Mobili e attrezzature per ufficio - Assistenza tecnica
Articoli tecnici- cancelleria - Telefax - Registratori di cassa

20073 Codogno (MI) - Via A. Costa, 46 - Tel. 0377 30381-35192 - Fax 0377 35192
20071 Casalpusterlengo (MI) - Via C. Battisti, 1 - Tel. 0377 81859

Tutto è perfettibile, ma è cosa certa che chiunque entri nella Biblioteca di Viale Gan-
dolfi a Codogno rimane affascinato. I Codognesi hanno per le loro letture e consultazioni
un ambiente tra i più luminosi e caratteristici del Lodigiano. All’interno del complesso del
Vecchio Ospedale Soave, la sede della Civica Biblioteca “Popolare-L.Ricca” sorprende i
visitatori con la sua confortevole bellezza. Questo è stato un aspetto, insieme ad altri,
che ha sicuramente influito sull’aumento della frequentazione della biblioteca da parte dei
cittadini nonchè sull’incremento della consultazione e del prestito, anche interbibliote-
cario, dal 1997 a oggi. Ognuno di noi sa quanto sia inutile e triste la conservazione di co-
se preziose se essa è ignorata dalla maggior parte della gente. Lo sappiamo bene, perché,
pur ospitando sul territorio nazionale il 75% del patrimonio artistico mondiale, non ne co-
nosciamo il valore, non lo apprezziamo, viaggiamo all’estero senza aver visto prima, che
so io, Napoli o Siena. E’ un atteggiamento culturale diffuso anche “nel piccolo” e si
può ricondurre all’antico detto dell’erba del vicino. Atteggiamento aggravato da un sem-
pre più forte sentimento esterofilo mescolato alla moda della multiculturalità. 

Sempre tenendo presente questo concetto, la Commissione Biblioteca ha costante-
mente avuto l’obiettivo di attirare le persone in biblioteca, consapevole che la visita
avrebbe dato il via alla tessera e alla successiva fruizione, ma anche alla presa di coscienza
del patrimonio di volumi antichi – anche cinquecenteschi – presente nella biblioteca di Co-
dogno. Le iniziative hanno avuto successo ed è diminuito il numero di coloro che igno-
ravano l’esistenza stessa della biblioteca e degli oltre 70.000 volumi di cui è ricca. Dati al-
la mano, dal 1997 al 2000 il numero dei prestiti mensili si è quasi duplicato passando da
circa 800 operazioni a circa 1400. Gli utenti hanno via via imparato anche a usufruire del
servizio del prestito interbibliotecario, attivo grazie alla costituzione da parte della Pro-
vincia di Lodi del Sistema Bibliotecario del Lodigiano, al quale il Comune di Codogno ha
aderito nel 1999. Tale servizio consente di ricevere in tempi brevi (i parametri regionali da
raggiungere parlano di 48 ore, per ora si riceve quanto richiesto in 5-6 giorni) qualsivo-
glia volume facente parte del patrimonio complessivo di tutte le biblioteche del territorio.
Poiché ovviamente l’adesione al sistema ha un costo per l’Amministrazione Comunale, è
una soddisfazione rilevare come i prestiti interbibliotecari siano passati da una media men-
sile di 1 volume nel 1997 a 64 volumi nel 2001. 

La commissione biblioteca ha precisi compiti. Tra questi quello peculiare è la promo-
zione della lettura perché, come accennato prima, inutile e triste è incrementare un pa-
trimonio librario che nessuno gode. Continuare a comprare gioielli e tenerli in cas-
saforte. La biblioteca di Codogno acquista ogni anno libri per 22mila Euro, con fondi che
le derivano per metà dal Comune e per metà dalla Provincia di Lodi. Anche solo per
questo sentiamo la responsabilità di non avere solo gioielli in cassaforte. 

Ma si fa presto a dire “promozione della lettura”…Daniel Pennac, che ha dedicato un
romanzo all’argomento, lo inizia con questa affermazione: «Il verbo leggere non sop-
porta l’imperativo, avversione che condivide con alcuni altri verbi: il verbo “ama-
re”…il verbo “sognare”…». Naturalmente si può sempre provare. “Dai, forza, leggi!”
“Ma insomma, leggi, diamine, ti ordino di leggere!” “Sali in camera tua e leggi!” Ri-
sultato? Niente. Si è addormentato sul libro.

Chi viene in biblioteca ha già fatto un passo importante, perché sa che quello è il luogo
dei libri, non dei talk show televisivi. Ci viene perché ha desiderio di leggere o di studiare
oppure perché lo deve fare. Per la prima categoria l’obiettivo è già centrato e non c’è bi-
sogno di promuovere nulla. Ci ha pensato madre natura o l’ambiente familiare o qualcuno
prima di noi. Per le persone della seconda categoria è di fondamentale importanza chi in
biblioteca le accoglie. Niente conquista un indifferente e un demotivato quanto la gentilezza
di chi gli sa indicare il volume a lui adatto, in breve tempo, discretamente. 

Sentiamo anche la responsabilità di sollecitare il personale della biblioteca a questo at-
teggiamento, ma in questi anni non è stato mai necessario. Poi ci sono quelli che proprio
in biblioteca non ci vengono e per loro soprattutto si attivano iniziative ad hoc, già im-
maginate sulla scia di quelle attivate nel mandato conclusosi la primavera scorsa. 

Sta per iniziare un’altra storia. Una nuova commissione si insedierà tra breve. Nel
ringraziare chi con me ha composto quella precedente (Marinella Bosoni, Angelo Cerizza,
Francesco Di Leo, Letizia Chiesa, Deana Cipollini), auguro buon lavoro a chi con me
comporrà la prossima. A differenza della scorsa esperienza, che non aveva riferimenti di
attività svolte durante il mandato precedente, si parte sicuri su un percorso già delineato
e in parte programmato.

Antonella Perticone
Presidente uscente Commissione Biblioteca

L’Ufficio Informagiovani
del Comune di Codogno si
presenta al pubblico giovanile
della città con una veste so-
stanzialmente rivista e con
tante importanti novità.

Voluto dall’Assessorato ai
giovani che alcuni anni fa die-
de avvio ad una fase speri-
mentale grazie alla collabora-
zione con l’Associazione di
Volontariato “Il Nodo” di Co-
dogno, oggi l’ufficio viene ge-
stito direttamente da persona-
le comunale.

Lo Sportello rimane ubicato
presso la Civica Biblioteca
“Popolare – L. Ricca” dove si
trovava fin dall’inizio, ma ha
maggior respiro e visibilità,
grazie ad una migliore collo-
cazione; infatti oggi accoglie
subito il pubblico che entra
nei locali della Biblioteca,
della quale osserva oggi an-
che i medesimi orari di aper-
tura, che indubbiamente age-
volano la fruibilita’ del servi-
zio.

Prosegue il tesseramento
completamente gratuito dei
giovani, già iniziato nel cor-
so 2001, sempre rivolto a chi
non abbia ancora compiuto il
trentesimo anno di età.

Mentre il servizio di infor-
mazioni a richiesta (scuole,

Aldo Faccendini – Segnalato dalla Commissione concorso
“La Città in posa” - Cat. “Chiese e Monumenti” - Sez. Adul-
ti – Protiro

Gianni Bacciocchi - – Vincitore concorso “La Città in posa” - Cat. “Parchi e Giardini” - Sez.
Adulti – Cala la nebbia

Pianeta InformaGiovani
viaggi ecc.) è rivolto alla ge-
neralità degli utenti, senza al-
cuna limitazione, la tessera
del Servizio da’ invece diritto
ad usufruire di ulteriori im-
portanti servizi innovativi, di
cui i principali sono:

Lo Sportello Lavoro: con-
tinua la collaborazione con
L’Associazione di Volonta-
riato “Il Nodo” di Codogno,
che grazie alla propria note-
vole e comprovata esperienza
gestisce l’attività di introdu-
zione ed inserimento nel mon-
do del lavoro, ricevendo il sa-
bato mattina su appuntamento
da concordare con l’Ufficio
Informagiovani, tel. 0377-
314275.

L’inserimento del proprio
curriculum vitae in una ban-
ca dati informatica in rete, tra-
mite la quale, a seguito della
sottoscrizione di un protocol-
lo di intesa con la Provincia
di Lodi, i dati inseriti verranno
presi in carico dal Centro per
l’Impiego di Codogno che
provvederà ad incrociarli con
le richieste di Enti ed Azien-
de. 

Il servizio prenderà avvio
nei prossimi mesi ed anche in
questo caso il colloquio dovrà
svolgersi su appuntamento.

Ma le novità non si ferma-

no qui: settimanalmente
l’Informagiovani esporrà pro-
poste di lavoro vagliate dal
Centro per l’Impiego di Co-
dogno; accordi sono in fase di
stipula anche con lo sportello
Stage del Comune di Milano,
nonché con altri Enti o Istitu-
zioni di preminente interesse
giovanile.

Ben presto poi verrà indivi-

duato uno spazio a disposizio-
ne dei ragazzi per le proprie
libere inserzioni di offerta di
lezioni private, mentre già di-
sponibili, grazie alla stretta
collaborazione con la Civica
Biblioteca, è una ricca quan-
tità di manuali o testi per con-
corsi, nonché di guide turisti-
che su ogni parte del mondo.

Lausiadi 2002

INFORMAGIOVANI COMUNALE
C/o Civica Biblioteca “Popolare – L. Ricca”

Viale Gandolfi n. 6 – 26845 CODOGNO (LO)
Tel. 0377-314275 

e-mail: informagiovani@comune.codogno.lo.it

Orari di apertura
Martedì

10.15–12.15 / 14.15–18.30
Mercoledì

10.15–12.15 / 14.15–17.30
Giovedì

10.15–12.15 / 14.15–18.30
Venerdì

10.15–12.15 / 14.15–17.30
Sabato

9.30–13.00

Una biblioteca di successo

Per il terzo anno consecutivo sarà
Codogno ad ospitare la festa finale del-
le Lausiadi, il prossimo 25 maggio al
campo da  calcio F.lli Molinari.

Dopo diverse edizioni di successo, le
Lausiadi sono ormai un appuntamen-
to importante ed atteso per lo sport
giovanile di tutto il territorio Lodigia-
no. Organizzate dalla Provincia di Lo-
di in collaborazione con il Coni, la fase
formativa e le “finali” delle varie di-
scipline sportive raccolgono l’entusia-
stica adesione di migliaia di alunni del-
le scuole elementari, e dalla passata
edizione anche delle materne.

Per l’anno scolastico corrente del so-
lo Comune di Codogno hanno dato la
loro adesione ben 20 scolaresche, per
un totale di 396 bambini coinvolti, di
cui 32 della scuola materna Garibal-
di.

Proprio per l’entusiasmo che spin-

ge i giovanissimi atleti ad avvicinarsi
allo sport, quella conclusiva non è una
vera e propria finale, quanto piuttosto
una grande, grandissima festa che
coinvolge tutti con momenti non solo
di gara e di sport, ma anche di anima-
zione, con musica, spettacolo, distri-
buzione di gadget e premiazione dei
Comuni aderenti.

Il programma della finali prevede,
oltre a come si è detto all’atletica leg-
gera a Codogno, il 18 maggio la Pal-
lavolo a Casalpusterlengo e la Palla-
canestro a Borgo San Giovanni.

Se la competitività non è il fulcro di
questa bella iniziativa, una soddisfa-
zione gli atleti migliori, quelli che in
finale si classificheranno tra i primi
dieci in ogni gara, l’avranno: l’invito
alla finale nazionale di Eurosport che
tradizionalmente si tiene a Milano a
fine anno.
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Dal settembre 1999 è atti-
vo presso il Comune di  Co-
dogno l’ufficio Sportello Uni-
co per le Imprese, prima ge-
stito in forma singola e suc-
cessivamente esteso anche ai
comuni limitrofi.

Il percorso che ha portato
all’avvio ed all’entrata a regi-
me del servizio e’ stato diffi-
coltoso, ma molto soddisfa-
cente permettendo, infatti, di
raggiungere un obiettivo mol-
to positivo.

Il Comune di Codogno, che
già dalla pubblicazione del D.
L.vo n. 447/98 (istitutivo del-
lo Sportello Unico) era orien-
tato ad elaborare una forma di
gestione associata tra le varie
Amministrazioni locali del
suo circondario, ha poi intra-
preso i necessari contatti con
l’Amministrazione Regionale
sperimentando  sul territorio
formule campione da adatta-
re alle diverse realtà territo-
riali esistenti in Lombardia.

In questa ottica l’Ammini-
strazione Comunale ha istitui-
to un gruppo di lavoro inter-
no, presieduto dall’Assessore
alle Attività produttive Mauro
Bonfanti,  con il compito di
realizzare uno studio di fatti-
bilità ed elaborare un pro-
gramma di lavoro che portas-
se ad una concreta proposta a
quelle amministrazioni comu-
nali che avevano espresso
l’intenzione di far parte della
costituenda gestione associata.

In particolare il modello di
sportello unico elaborato ha
dovuto rapportarsi con il si-
stema di imprese presenti nel
nostro territorio, cioè con le
piccole e medie imprese di
natura agricola e artigianale-
commerciale che rappresenta-
no buona parte dell’economia
del nostro territorio oltre che
con le realtà industriali.

A tal fine, il gruppo di la-
voro ha richiesto ai Comuni

La Polizia Municipale di Codogno

Ivan Ascade – Vincitore concorso “La Città in posa” - Cat. “Parchi e Giardini” - Sez. Minori
- Piccioni in volo nel Parco

Spazio Tributi Comunali

Sportello unico per le attività produttive: 
una gestione in forma associata

del bacino ed alla CCIIAA
tutte le informazioni utili per
monitorare e censire tutti i da-
ti riferiti agli insediamenti
produttivi, alle concessioni
edilizie rilasciate, alle attività
commerciali, agricole, arti-
gianali, ecc.

A questo proposito va se-
gnalata sicuramente la dispo-
nibilità offerta dalle varie ca-
tegorie di associazioni che ha
permesso una piena  attuazio-
ne della fase sopra descritta.
L’obiettivo, peraltro, era pro-
prio di  fare in modo che lo
sportello si rivolgesse all’in-
tero sistema delle imprese
presenti e rappresentasse, per
le competenze attribuite, una
occasione per tutte le Ammi-
nistrazioni locali del bacino
per promuovere anche lo svi-
luppo del territorio. Era ne-
cessario arrivare ad un tra-
guardo importante ossia che
le competenze attribuite a
questo ufficio coprissero to-
talmente le esigenze delle im-
prese presenti, dalla richiesta
di aree su cui insediarsi sino
alle pratiche per il rilascio del-
le varie autorizzazioni e con-
cessioni.

Nonostante le numerose di-
vergenze di opinione affron-
tate all’interno del gruppo di
lavoro, agli inevitabili ostaco-
li derivanti da comportamenti
burocratici sovra comunali, al-
la difficoltà di gestire con-
temporaneamente anche la
collaborazione con la Provin-
cia di Lodi che aveva aperto
un tavolo tecnico finalizzato
alla predisposizione di un’uni-
ca convenzione rivolta non
solo ai Comuni ma estesa ad
ASL e Vigili del Fuoco, lo
Sportello Unico per le Impre-
se del Comune di Codogno e’
decollato. 

Dal primo settembre 1999
lo Sportello Unico di Codo-
gno è stato interessato da 655

pratiche di cui 30 presentate
dai comuni associati. Eviden-
te che l’esiguo invio di prati-
che allo sportello unico del
bacino denota la mancata co-
noscenza della normativa in
vigore sia da parte delle sin-
gole amministrazioni comu-
nali interessate sia da parte
degli operatori economici. Per
ovviare a questi ultimi incon-
venienti e per evidenziare
l’importanza dello Sportello
Unico è in corso una campa-
gna pubblicitaria di informa-
zione estesa a tutti i comuni
del Lodigiano e portata avan-
ti dalla Provincia di Lodi in
collaborazione con i cinque
Comuni capofila gestori del-
lo Sportello Unico conven-
zionato:

CODOGNO – Comuni asso-
ciati: Camairago, Cavacurta,
Corno Giovine, Cornovec-
chio, Fombio, Guardamiglio,
Maleo, Meleti, San Fiorano,
San Rocco al Porto, Santo
Stefano Lodigiano;

CASALPUSTERLENGO – co-
muni associati: Bertonico,
Brembio, Castiglione d’Adda,
Livraga, Secugnago, Soma-
glia, Terranova dei Passerini,
Turano Lodigiano, Senna Lo-
digiana;

LODI – Comuni associati:
Cavenago d’Adda, Crespiati-
ca, Galgagnano, Lodivecchio,
Mairago, Montanaso Lom-
bardo, Ossago Lodigiano, Pie-
ve Fissiraga, San Martino in
Strada, Tavazzano.

SANT’ANGELO LODIGIANO –
Comuni associati: Borghetto
Lodigiano, Borgo San Gio-
vanni, Casaletto Lodigiano,
Caselle Lurani, Castiraga Vi-
dardo, Graffignana, Marudo,
Valera Fratta, Villanova del
Sillaro.

ZELO BUON PERSICO – Co-
muni associati: Casalmaioc-
co, Comazzo, Merlino, Sor-
dio.

Sosta a pagamento in Piazza Cairoli
Ha preso avvio da metà gennaio l’istituzione della sosta a pagamento in piazza Cairoli.
La sosta a pagamento, già prevista peraltro dal Piano Urbano del Traffico, riguarda per

il momento la sola piazza Cairoli, mentre verrà successivamente estesa in via sperimentale
anche alle vie Galilei, Roma, Alberici e Vittorio Emanuele nel tratto compreso tra le inter-
sezioni con piazza XX Settembre e via Cavour. In piazza Cairoli le aree sono destinate al par-
cheggio senza custodia dei veicoli e la sosta è subordinata al pagamento di una somma di de-
naro nei giorni feriali dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 14 alle ore 19. Il costo è pari a 0,52
Euro  ogni 60 minuti o frazioni di ora, con un minimo di 0,10 Euro.

In piazza Cairoli sono stati istituiti quattro posti riservati ai veicoli adibiti al carico ed al-
lo scarico di merci e tre posti riservati ai veicoli a servizio di persone con limitate capacità
motorie. In questi primi mesi di sperimentazione la sosta a pagamento ha riscosso notevole
successo tanto che  diversi cittadini hanno ritenuto opportuno complimentarsi, anche
attraverso i quotidiani, della scelta, a loro parere definita ottima,  effettuata dall’Ammi-
nistrazione Comunale.

Servizio di Vigilanza Intercomunale
L’Amministrazione Comunale di Codogno, che ormai da alcuni anni sta svolgen-

do una politica particolarmente attenta ai problemi della sicurezza sul territorio
con risultati che si possono definire confortanti, si è fatta promotrice, prima nel
Lodigiano, dell’ istituzione di un servizio di vigilanza intercomunale. Questa nuova
forma di gestione, prevista peraltro dalle nuove disposizioni di legge, ha preso av-
vio anche su richiesta dei diversi comuni limitrofi che hanno espresso la volonta’ di
estendere il controllo della vigilanza urbana sul proprio territorio.

E cosi’  ha preso il via con i primi di gennaio il nuovo servizio di polizia inter-
comunale dopo un’intensa attivita’ di monitoraggio di tutto il territorio  al fine di ca-
pire le necessità e i bisogni dei comuni associati.

Questa convenzione è uno strumento che consente di svolgere in maniera coor-
dinata varie funzioni e servizi, soprattutto per quegli enti che, a causa della loro ri-
dotta dimensione demografica, non potrebbero singolarmente provvedervi; ha come
obiettivo l’aumento di efficienza e di efficacia del servizio, a fronte di una raziona-
lizzazione dei costi e conseguenti risparmi nella spesa pubblica, offrendo inoltre
una maggiore flessibilità e disponibilità di personale che può essere impiegato nei
momenti di maggiore necessità.

Caselle Landi, Guardamiglio, Santo Stefano Lodigiano e prossimamente Fom-
bio: questi i Comuni che hanno aderito e che presentano anche una significativa
omogeneità sotto il profilo della sicurezza del territorio.

La nuova compagine sarà composta prossimamente da 17 unità, la sede sarà il Co-
mando di Codogno, che provvederà, oltre a garantire il servizio in turnazione su tut-
to il territorio intercomunale anche a gestire tutti gli aspetti burocratici ed ammi-
nistrativi legati al servizio.

ICI 2000

Aliquote, detrazioni, agevolazioni invariate
anche nell’anno 2002.

VALORI MINIMI DI RIFERIMENTO 
PER LE AREE FABBRICABILI

Con delibera C.C. n. 104 del 21.12.2001 so-
no stati individuati i valori minimi di riferi-
mento per il pagamento dell’Imposta Comu-
nale sugli Immobili anno 2002 relativamente
alle aree fabbricabili.  Tali valori si identifi-
cano tenendo conto della zona di valore, de-
terminata dal foglio catastale, e dalla destina-
zione urbanistica dell’area, derivante dalla zo-
na di Piano Regolatore su cui insiste l’area
medesima.

Detti valori espressi in Euro rappresentano
l’aggiornamento, sulla base degli indici
ISTAT di incremento del costo della vita, di
quegli stessi valori individuati per gli anni
1999 – 2000 e 2001.

TASSA PER L’OCCUPAZIONE 
DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE

Relativamente all’anno 2002 il termine per
il versamento della tassa è stato prorogato al
31 marzo 2002 con atto G.C. n. 19 del
29.01.2002. 

CANONE PER L’INSTALLAZIONE 
DI MEZZI PUBBLICITARI

Con deliberazione C.C. n.102 del
21.12.2001 è stata abolita l’imposta sulla pub-

blicità ed è stato deliberato un Canone per
l’installazione di mezzi pubblicitari, discipli-
nato da un regolamento comunale e non dalla
legge dello Stato in materia (D. Lgs.
507/1993).

La riscossione del Canone è ancora affidata
alla ditta I.C.A. srl ma è stato fissato un nuovo
termine di scadenza del pagamento annuale
individuato nel giorno 31 marzo. In via tran-
sitoria, e pertanto, solo per l’anno 2002, il ter-
mine è fissato al 30 aprile.

Sarà cura del Concessionario trasmettere i
bollettini di versamento a tutti coloro che han-
no installato, in via permanente, mezzi pub-
blicitari.

CONSULTAZIONE ARCHIVI 
CATASTALI

Alla fine del 2001 è stato completato l’iter
che ha condotto alla stipula di una convenzio-
ne con l’Agenzia del Territorio (Catasto) al
fine di poter accedere attraverso internet alla
Banca Dati catastale.

Tale servizio gestito dall’ufficio tributi con-
sente ai cittadini di poter verificare la situa-
zione catastale degli immobili di proprietà, at-
traverso visure effettuate direttamente in Co-
mune.

A partire dal mese di aprile ogni martedì
mattina dalle 9:15 alle 12:15 e giovedì pome-
riggio dalle 14:00 alle 16:00, previo appunta-
mento da fissare con il responsabile del servi-
zio tributi, sarà possibile effettuare i controlli
sugli accatastamenti e le rendite degli immo-
bili ubicati nel territorio di Codogno.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Tri-
buti: 0377 314249 oppure 314250.

ABBIGLIAMENTO - CALZATURE

CODOGNO
Via Alberici e Via Roma - Tel. 0377 430129
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Grande partecipazione al
Concorso Fotografico “La
città in posa – Codogno foto-
grafata da chi la vive” che
l’Amministrazione Comunale
ha indetto nei mesi passati
dandone pubblicità ai cittadi-
ni proprio dalle pagine di
Codogno Notizie.

Lo scorso 11 marzo la
Commissione giudicatrice
(che la Giunta Comunale ha
voluto fosse composta dal Di-
rettore Generale Dott. Vin-
cenzo Filippini in rappresen-
tanza del Comune di Codo-
gno, dal Rag. Emilio Gnoc-
chi, Presidente della Pro Lo-
co cittadina nonché esperto di
arte e storia locale, e da un
fotografo professionista, nella
persona del Sig. Edoardo Sal-

SANSONI

ANDREA ALTROCCHI

Via V. Emanuele, 22/A - Tel. e Fax 0377 32585

Dal 13 dicembre 2000,
quando e’ stato inaugurato,
l’Ufficio Relazioni con il Pub-
blico è impegnato a rendere
più semplice la vita dei citta-
dini, fornendo informazioni e
servizi a tutti coloro che si ri-
volgono allo “sportello” di
Via Vittorio Emanuele II n. 4.

Ecco la novità! L’URP in-
contra i cittadini in piazza!
Non vi sarà chiesto di andare
in Comune, ma potrete con-
tattare il personale dell’Uffi-

Davide Pizzocri – Vincitore concorso “La Città in posa” -
Cat. “Campagne e Cascine” - Sez. Minori – Riflessi

URP IN PIAZZA
cio Relazioni con il Pubblico
direttamente in Piazza XX
Settembre dove sarà allestito
uno spazio apposito.

Da aprile a giugno, un sa-
bato al mese e quindi il 20
aprile, il 18 maggio e il 15
giugno, dalle ore 9.00 alle ore
12.00,  i “ragazzi dell’URP”,
Tiziana, Marco, Gabriella ed
Ernestina, saranno disponibi-
li per darvi informazioni e
modulistica ma, soprattutto,
vi chiederanno di compilare

due brevi questionari attra-
verso i quali potrete esprime-
re la vostra opinione e fornire
i vostri suggerimenti. 

I risultati dell’iniziativa ed
il contenuto delle vostre se-
gnalazioni/suggerimenti sa-
ranno pubblicati sul prossi-
mo numero di Codogno Noti-
zie. Se il riscontro all’inizia-
tiva sarà positivo, saremo fe-
lici di riproporre altre gior-
nate nei mesi di settembre ed
ottobre.

L’associazione Pro Loco
cittadina, fondata nel lontano
1963 come Pro Codogno e
successivamente diventata Pro
Loco, sono ormai quasi qua-
rant’anni che opera nella no-
stra Città. Tanta acqua è pas-
sata sotto i ponti……e dalla
primitiva sede presso un reca-
pito privato, è ormai da oltre
vent’anni presente con le sue
belle sale, nel cuore del centro
storico.

Dallo scorso anno un im-
portante riconoscimento arri-
vato dalla Provincia di Lodi e
dall’Azienda di Promozione
Turistica del Lodigiano, il ti-
tolo di IAT (Informazione di
Assistenza Turistica), pratica-
mente un passaggio di grado
nelle “gerarchie” del turismo
lombardo.

Non è il caso di guardare
troppo al passato, perché co-
me affermava lo scrittore
Oscar Wilde..”non fa bene al
futuro che ci aspetta!”.

Non c’è comunque campo
d’attività dove la Pro Loco
non abbia lasciato traccia, dal-
la cultura, al folklore, allo
sport, al tempo libero.

Fiore all’occhiello di questi
ultimi anni, poi, la gestione
della Raccolta d’arte Lamber-
ti, ormai ampliata a ben nove
sale, che la pro Loco apre al
pubblico, con i suoi volontari,
durante la Fiera Autunnale, la
Settimana dei Beni Culturali
della Provincia di Lodi, in de-
terminate occasioni importan-
ti nella vita della Città, come
il Premio Codognese Bene-
merito, che sta assumendo
sempre maggior “peso” nelle
aspettative dei cittadini, e vivo
interesse sui candidati an-
nualmente scelti. Lo scorso
anno è stata distribuita la nuo-
va Guida della Città di Codo-
gno, con piantina stradale ag-

Il successo de “La città in posa”
vaderi di Pizzighettone) ha
dovuto infatti passare al va-
glio ben 138 pose per definire
i vincitori di ognuna delle 3
categorie di cui era organiz-
zato il concorso.

Il confronto è stato piutto-
sto difficile, dato che di foto-
grafie indubbiamente belle e
ben fatte ne sono state pre-
sentate davvero parecchie.

Nell’esprimere le proprie
valutazioni, i giurati hanno te-
nuto presente la capacità tec-
nica dimostrata nella resa fo-
tografica, la poeticità di alcu-
ne immagini ed infine la ri-
spondenza al tema proposto
ovvero Codogno: le sue chie-
se e i suoi monumenti; i suoi
parchi e giardini; la sua cam-
pagna e le sue cascine.

Questo dunque l’elenco dei
vincitori: nel riprendere la
parte monumentale di Codo-
gno, i più bravi sono stati Fi-
lippo Grecchi tra i minoren-
ni e Annalisa Magnani tra gli
adulti, accompagnata da Al-
do Faccendini e Flavio Bal-
loco, di cui la giuria ha rite-
nuto di segnalare due belle
pose; i parchi più belli sono
stati giudicati quelli di Ivan
Ascade per i ragazzi e di
Gianni Bacciocchi per gli
adulti; sono infine piaciute ai
giurati la posa della campa-
gna di Davide Pizzocri per i
minorenni e quella di Marco
Milani per gli adulti.

A breve verrà fissata la da-
ta in cui si terrà la cerimonia.
Ai vincitori, oltre ai compli-
menti della giuria, un buono
acquisto di materiale fotogra-
fico del valore di € 258,00
ognuno e la soddisfazione di
poter considerare la loro fo-
tografia tra quelle ufficiali di
Codogno.

In occasione della cerimo-
nia di premiazione, le foto-
grafie migliori verranno espo-
ste nei locali della Pro Loco
in piazza XX Settembre, le al-
tre ( tra le quali molte sono
interessanti e significative),
nella Sala Cassoni del Muni-
cipio.

FESTA 
DELL’ALBERO

2001/2002
In occasione della festa

dell’albero anno 2001/02,
l’Assessorato all’Ecologia
e Ambiente ha partecipa-
to ai progetti forestali
promossi dal Parco Adda
Sud, ottenendo gratuita-
mente cento piante di cui
n. 75 querce farnia e 25
olmi campestre.

L’essenze sono state
piantumate dal personale
comunale addetto nel
parco giochi di via Gran-
de alla Fraz. Triulza, nel
quartiere fieristico e nelle
aree verdi di via Italo
Svevo.

Assessorato alla Cultura
CONCORSO DI POESIA: LA CITTA’ IN VERSI

Codogno declamata da chi la vive
Il Comune di Codogno indice un concorso di poesia a premi sul tema “la Città di

Codogno” in ogni suo aspetto, di luoghi, storia, tradizioni.
Sarà possibile partecipare al concorso mediante l’invio di massimo tre poesie ine-

dite ed originali accompagnate dalla scheda di iscrizione. Saranno considerate ine-
dite le poesie non pubblicate in alcun tipo di periodico o volume, anche a tiratura
locale ovvero di limitata circolazione.

Le poesie dovranno essere inviate all’Ufficio Cultura del Comune di Codogno en-
tro la data del 31 ottobre 2002.

Per ritirare il bando di concorso e la scheda di iscrizione rivolgersi all’Ufficio
URP oppure all’Ufficio Cultura del Comune di Codogno.

Per informazioni: urp@comune.codogno.lo.it – www.comune.codogno.lo.it – Tel.
077314263.

UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO:  I DATI 2001
Nel corso dell’anno 2001, 11.197 sono stati i cittadini che si sono rivolti direttamente

all’Ufficio Relazioni con il pubblico. Di questi, 6.901 si sono dichiarati pienamente sod-
disfatti delle informazioni ottenute. Allo sportello dell’URP i cittadini si sono recati per
iscrizioni al CRED  (centro ricreativo diurno), per prenotazioni al soggiorno climatico per
anziani, per usufruire del servizio di trasporto presso i luoghi di cura termale, per ottenere
un contributo ai fini del pagamento del canone di affitto della propria abitazione ( co-
siddetto SPORTELLO AFFITTI), per usufruire dei servizi di mensa scolastica, dello
scuolabus, per iscrizioni ai corsi di ginnastica per adulti, per terza eta’ e di psicomotricita’.
Ma non solo: l’Ufficio Relazioni con il pubblico ha messo a disposizione i bandi per le ga-
re d’appalto e per i concorsi indetti dall’Amministrazione comunale,  ha ricevuto e re-
capitato al corretto mittente i messaggi pervenuti dai cittadini circa la situazione della cit-
ta’, del traffico, del verde pubblico, delle scuole, dei parcheggi, delle strade…, ha  indi-
rizzato l’utente all’ufficio comunale di competenza evitando di farlo girovagare per i
corridoi del palazzo, ha distribuito la modulistica necessaria all’accesso ai diversi servi-
zi offerti dal Comune. La prospettiva per l’immediato futuro e’ quella di organizzare un
vero e proprio progetto di gestione dei reclami, delle segnalazioni e dei suggerimenti che
i cittadini/utenti vorranno proporre affinche’ insieme si riesca a creare un servizio di
qualita’, che si metta sempre piu’ dalla parte del cittadino e che lo faccia sentire prota-
gonista.

giornata ai nuovi quartieri edi-
ficati oltre la circonvallazio-
ne, ed un interessante opusco-
lo sul S.Patrono Biagio. Fra i
programmi del 2002, anno
cruciale nel quale è stato rin-
novato il Consiglio Direttivo
per il triennio 2002/2004, con
la nuova Legge Regionale,
che non prevede più l’obbli-
gatoria presenza dei tre rap-
presentanti comunali nel Con-
siglio medesimo, sarà cosa as-
sai meritevole quella di stam-
pare un nuovo catalogo della
Raccolta Lamberti, da distri-
buire gratuitamente ai visita-
tori.

E’ anche stato messo in
cantiere un opuscolo dedica-
to ai personaggi codognesi nel
campo della cultura, dello
sport e dell’arte (i Codognesi
Benemeriti) ed altre figure ti-
piche od importanti nella vi-
ta della nostra Città di Codo-
gno.

La Pro Loco è sempre di-
sponibile a collaborazioni con
società, associazioni ed enti
vari, per allestimento di ma-
nifestazioni varie, nonché
spesso e volentieri mette la
sua sede a disposizione di altri
gruppi, per attività benefiche
particolarmente meritevoli.

Importante per l’Ammini-
strazione Comunale è anche
avere un’associazione che
sempre aperta nei giorni festi-
vi, risponde al telefono, od ha
il fax in funzione, per ricevere
chiamate e dare notizie su ma-
nifestazioni, fiere, sagre
ecc…, a costo zero.

Anche i giovani partecipano
all’attività della Pro Loco, co-
me l’ultima mostra “Terreno
Fertile” , che ha visto tredici
codognesi esporre loro opere
non solo nella sede di Piazza
XX Settembre, ma anche in
locali pubblici di Codogno, il

che ha suscitato molto inte-
resse non solo nella stampa
locale, ma anche nazionale
(Corriere della Sera).

La Pro Loco di Codogno è
veramente al servizio della
Città e dei suoi cittadini.

EMILIO GNOCCHI
Presidente 

Pro Loco Codogno

La Pro Loco da quarant’anni a Codogno




